
L
e trecento isole Fiji sono, in propor-
zione alla loro popolazione, il Paese
che ha sul terreno più soldati e ha
avuto più caduti in Iraq. Rappresen-
tano,grazieaunaculturamilitarera-
dicatanelle tradizioniguerriere bati,
il maggior serbatoio di reclutamen-
to per le forze armate britanniche
dopo i gurkha nepalesi. Se non tutti
i 1900 figiani arruolati nell'esercito
britannico sono di stanza in Iraq, ce
nesonoalmenounaltromigliaioar-
ruolati nei servizi di sicurezza priva-
ti, e 234 che erano stati inviati come
caschi blu. Hanno avuto altrettanto
caduti degli italiani, cosa non indif-
ferente per un Paese di meno di
900.000 abitanti. Pare che le rimes-
se dei figiani che servono in armi in
Iraq siano quasi un decimo del loro
prodotto interno, il che ne farebbe
la seconda voce dopo il turismo.
Mentrequesti guerrierid'esportazio-
necercavanodidareunamanoaco-
struire la democrazia e scongiurare
una guerra civile in Iraq, i loro colle-
ghidelle forzearmatedelleFiji insce-
navano il quarto golpe nel giro di
vent'anni. Un'abitudine: prima di
quellodell'altrogiorno, ipronuncia-
mentimilitari si eranoverificatiqua-
siascadenza fissadallaproclamazio-
ne dell'indipendenza (1970) in poi:
dopo i colpi di Stato nel 1977 e nel
1987, seguitida regimiautoritaride-
cennali, erano riusciti a proclamare
una Costituzione democratica nel
1997, seguita però da un nuovo gol-
pe nel 2000. Come nel 1987, anche
il golpe di quest'anno segue di po-
chimesi leelezioni. Come per l'Iraq,
ecomeper l'ex Jugoslavia il tuttoav-
viene con sullo sfondo una profon-
da spaccatura etnica, ereditata dal
colonialismo. Da una parte i
«taukei», gli «indigeni», la popola-
zione melanesiana originaria delle
Fiji, dall'altra i discendenti dei brac-
cianti che i britannici avevano im-
portato dall'India, per coltivare la
canna da zucchero, dopo aver preso
possesso dell'arcipelago nel 1874.
Laspaccaturaèverticale, tradueme-
tà pressappoco equivalenti della po-
polazione: 51 percento di figiani, 44

per cento di indo-figiani, quasi tutta
la terra in mano ai primi, tutto il
commercio in mano ai secondi.
Quasimiracolosochenonsiasfocia-
to in scontro anche religioso: il 95
per cento degli indiani sono indù o
musulmani, quasi tutti gli autocto-
ni sono cristiani metodisti. Altra
consolazione: i colpi di Stato sono
qui in genere incruenti, non si ac-
compagnano a massacri e bagni di
sangue, anche se spesso i dittatori
depostivengonocondannati amor-
te. I golpe in genere avvenivano per
ribadire la supremaziadegli «indige-
ni» sugli «stranieri» (così chiamati
anche se sono nelle Fiji da molte ge-
nerazioni). Stavolta neppure quello:
l'autore del golpe, il commodoro
Frank Bainimarama, e il premier de-
posto Laosenia Qarase, che era stato
eletto appena qualche mese fa, ap-
partengonoalla stessa fazione,quel-
la degli indigeni. E il golpe mette fi-
ne al primo esperimento costituzio-
nale di cogestione multietnica, con
quote di ministeri garantiti a cia-
scun partito ed etnia. Non è certo il
modo, ma pare che questa specie di
Cencelli etnico non funzionasse
proprio.
Il caso delle Fiji non è isolato. Si ri-
presenta, talvolta in forme più tragi-
che e violente, in molte delle altre
isole-Stato del Pacifico meridionale.
C'è chi ha parlato di «balcanizzazio-

ne» nell'emisfero australe. Ad altri i
conflittidi cui sonopredaquestimi-
ni-Stati possono evocare tanti «pic-
coli Iraq». Vedono in genere l'inter-
vento dei militari, in quanto corpo-
razione a sé stante, a far precipitare
situazioni già instabili. Nessuno di
questi Stati -con la sola eccezione di
Timor Est - è minacciato da nemici
esterni, le forze armate servono solo

alle faide interne, il loro ruolo istitu-
zionale è il golpe, si potrebbe dire. E
non è raro che la circostanza scate-
nante sia una richiesta corporativa,
magari un aumento salariale rifiuta-
to ai militari, come avvenne in Pa-
pua-NuovaGuineanel2000,oaVa-
nuatu nel 2001. Sono per giunta
spessoesasperati, anzichésedatiori-
solti dall'intervento dei vicini inte-
ressati (la superpotenza, il superpoli-
ziotto regionale è l'Australia, ma
c'entrano anche Nuova Zelanda e
Indonesia,epersino la lontanaFran-
cia).
L'Australia era intervenuta militar-
mente, nel luglio 2003, nelle isole
Salomone. L'emigrazione in massa
aGuadalcanaldegli abitantidell'iso-
la di Malaita, lì attirati dal lavoro of-
ferto dalle basi americane, aveva ur-
tato la popolazione locale. C'erano
stati una sessantina di morti negli
scontri tra le rispettive milizie, mi-
gliaia di espulsioni. Si erano ritrova-

ti in mezzo i negozianti cinesi, e
qualche centinaio di australiani e
neozelandesi impegnati a sfruttare
le risorse forestali e una miniera
d'oro. A Vanuatu la fine del «condo-
minio» franco-britannico ha lascia-
to conflitti molto complicati tra le
diversecomunità linguistichee le fa-
zioni politiche. A Nauru, che pure
potrebbe diventare ricca grazie ad
un suoequivalente del petrolio, i fo-
sfati, cambiano tre quattro governi
all'anno. La Papua-Nuova Guinea è
tormentata da tentativi di secessio-
ne. La guerriglia sull'isola di Bou-
gainville aveva fatto 20.000 morti
negli anni Novanta, e la tregua resta
affidata alla presenza di una missio-
ne di caschi blu. Anche a Timor Est
solo l'intervento dell'Australia e del-
l’Onuèriuscitoa farcessareunospa-
ventoso massacro. Il golpe nelle Fiji
era stato preceduto, a novembre, da
violenti scontri, con saccheggi mor-
ti e feriti, nella capitale delle isole
Tonga, Nuku'alofa. Alla morte del
re-dittatore dalla figura di lottatore
di sumo, la gente era scesa in strada
a chiedere democrazia e la situazio-
ne era degenerata. Erano intervenu-
ti a riportare l'ordine, su richiestadel
nuovo re, truppe e poliziotti austra-
liani e neozelandesi. Paradisi del Pa-
cifico sull'orlo di una crisi di nervi,
senza nemmeno lo zampino di Al
Qaeda.

Nel 2003 nelle Salomone
ci furono 60 morti
negli scontri
con gli immigrati
e migliaia di espulsioni

I figiani in proporzione
sono il popolo
che ha avuto
più caduti
nella guerra in Iraq

La moglie Giuliana, i figli Giu-
seppe con Bianca Maria, Fran-
cesco e Cecilia, Giulio con Glo-
ria ed Elena, e Maria Elena con
Paolo e Lorenzo, annunciano
la scomparsa del caro

NICOLA DELLA SANTA
Le esequie avranno luogo pres-
so la Parrocchia «Madre della
Divina Provvidenza», Via Dino
Compagni 6, oggi 9 dicembre
ore 15.00. Un ringraziamento
particolare alla cara Leli per
l’amorevole assistenza.
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ALBERTA SERONI
ved. BORGHESI

Il tempo non è trascorso, mam-
ma, sei sempre nei nostri cuori
pieni di rimpianto e amore per
te. Daniela e Paola.

In novembre a Tonga
alla morte del re
si erano scatenate
violenze e saccheggi
nelle strade della capitale

WASHINGTON Èmortanel son-
no a Washington all'eta di 80 an-
ni Jeane Kirkpatrick, la combatti-
va democratica convertitasi ai
«neocon» che sotto Ronald Rea-
gan divenne la prima donna ad
essere nominata ambasciatore
Usa all'Onu. La Kirkpatrick inse-
gnavascienzepoliticheallaGeor-
getown University quando Rea-
ganlesseunsuoarticolosullarivi-
stadell'AmericanJewishcommit-
tee e la volle al Palazzo di vetro.
Entrò così a far parte del Consi-
glioper lasicurezzanazionaledel-
la Casa Bianca e fu ambasciatore
all'Onu tra il 1981 e il 1985. Or-
maiconvertita inpienoall'ideolo-
gia«neocon»dei repubblicani ea
un feroce anticomunismo, rima-
se consigliere di politica estera di
Reagan anche dopo aver lasciato
il Palazzo di vetro. La Kirkpatrick
è considerata la principale ispira-
trice della politica interventista
degli Usa in America centrale ne-
gli anni 80.

■ di Siegmund Ginzberg

STATI UNITI
Morta Jeane Kirkpatrick
la neocon di Reagan all’Onu

LE FIJI con il loro quarto colpo di Stato, ma non

solo. Anche Tonga, le isole Salomone, la Papua-Nuo-

va Guinea. Sono tanti i paradisi del Pacifico sull’orlo

di una crisi di nervi, fra golpe e rischi di balcanizzazio-

ne o irachizzazione. Eppure qui Al Qaeda non ci met-

te il suo zampino
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Piccoli «Balcani»
in mezzo al Pacifico

Un checkpoint a Suva capitale delle Isole Fiji Foto di Rick Rycroft/Ap

Fra i mini Stati
dell’emisfero

australe solo Timor Est
ha un nemico esterno

L’Australia è costretta
a fare il superpoliziotto
in questa
agitata area del mondo
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